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Da Fonzie a MASH, da Starsky e Hutch a Colombo: uri genere che non conosce crisi 
Telefilm? Sì, grazie. Prima 

di pranzo come stuzzichino, 
nel pomeriggio come mcren 
da e dopo cena come dessert. 
E' sempre ora di telefilm, al­
meno per la RAI, che ne com­
pra tanti e ne produce pochi. 
In quanto a telefilm d'impor­
tazione non siamo secondi a 
nessuno: da Hollywood, natu­
ralmente, dalla premiata dit­
ta. BBC, dalla Germania e fi-
nanco dall'URSS, l'internazio­
nale del telefilm è bella e fat­
ta. Ed è così che sappiamo 
tutto degli interni borghesi a-
mericani, magari dei samurai 
e dei poliziotti di mezzo mon­
do che godono via etere di un 
vero momento di gloria. 

Basta aver un po' di spiri­
to di osservazione ed è come 
viaggiare. Si può scoprire. 
per esempio, che a Hollywood 
non si invecchia mai, oppure 
non si è mai abbastanza vec­
chi per il mercato televisivo 
dei paesi terzi (o quarti). Il 
divo ex bellimbusto in partico­
lare non mette mai su pancia. 
se mai un po' di petto, lì do 
ve non arriva la pancera. Il 
buon Rock Hudson, per esem­
pio, che troviamo nei panni 
del commissario McMiìlan o 
gni domenica alle 13,30 sulla 
Rete due, ha mantenuto la 
sua bella andatura spedita 
di una volta, ma non deve es 
scrci più con la testa a furia 
di cure dimagranti. Infatti 
negli intricati e improbabili 
grovigli che si trova a scio­
gliere non ne azzecca mai una. 
Se non fosse aiutato da una 
«tipica moglie americana» e 
da un simpaiìco sergente ri­
marrebbe vittima di qualche 
malfattore fin dalle prime 
scene. 

Ma gli eroi dei telefilm han­
no questo vantaggio nei con 
fronti di quelli del cinema: 
non muoiono mai, nemmeno a 
fine serie. I comprimari, an­
che loro, sono condannati a 
una immortalità di riflesso, 
forse per contenere i costi 
che impongono un cast ristret­
to e l'economia anche sugli 

Buoni, brutti e cattivi: è 
sempre l'ora dei telefilm 

Gli americani continuano a fare la parte del leone - Casalinghe modello e 
bellimbusti invincibili - Per quelli italiani, invece, le speranze sono poche 

I protagonisti di «Me Millan e signora» con Rock Hudson e una scena dei telefilm « I l pianeta delle scimmie* 

<• ambienti t> che sono quasi 
sempre uguali. 

E' un bel risjxirmio, soprat­
tutto per certe serie tutte <""n 
tnternh, nelle quali gli attori 
si aggirano come a casa lo 
ro fra paralumi e tendaggi di 
vernili veramente familiari. 
Si intende che in questi ca*i 
diventa essenziale il dialogo 
perché dentro quattro pareti 
(anzi tre perclié la quarta è 
la telecamera) non può suc­
cedere molto più di qualche 
scambio di battute, sport nel 
quale eccellono gli inglesi. 
popolo parsimonioso al punto 
che gli attori dei telefilm por­
tano spesso gli stessi vestiti. 

Pensate alla serie George e 
Mildred o a quella collegata 
(stessi interpreti, stessi perso­
naggi e stessa abitazione) di 
Un uomo in casa. Un dialogo 
ben congegnato, facce di sicu­
ro effetto, eventi che stanno 
per succedere o che sono già 
successi, ma che vengono 
sempre raccontati <? in loco v 
come nella tragedia classica. 

Rispetto ad analoghe serie 
americane la differenza è 
grande, anche se non sembra. 
Le battutine di George e Mil-
dred vanno spesso a segno. 
mentre non si può sentire 
niente di più stucchevole, ver 
esempio, dei dialoghi della in­

sulsa serie Debbio, interpre­
tata da De'obie Reipiolds, pia­
cente cariatide del cinema 
USA, che ormai recita solo 
con le gambe. 

Abbiamo qui un altro esem 
piare di perfetta sposa ante 
ricana tutta tic e piccole bu 
gie, dispute domestiche e 
sciocchi malintesi. Il mondo 
di Debbie non va al di là del­
la porta di ingresso. Qualche 
volta, è vero, si apre anche 
uno squarcio sulla casa vici 
na abitata dalla sorella, suo 
marito e un bambino che nep­
pure lui ha niente di terre­
stre. 

Altra donnina inconsistente 

ci sembra quella Roda che 
ci va proponendo tutti i po­
meriggi la seconda rete. Al 
principio era nubile e in cer­
ca di lavoro, ma per toglier­
la dalle ambasce ora l'hanno 
coniugata con una specie di 
sosia di James Caan. Vedre­
mo se nelle prossime puntate 
sarà presa anche lei dalla 
sindrome delta massaia ame­
ricana, risucchiata da audaci 
speculazioni culinarie e sem­
pre appesa al filo di un'ora 
sola della giornata, quella del 
ritorno del guerriero-marito. 

Quel poco, anzi pochissimo 
che sappiamo del mondo e 
dell'America ci fa sospettare 

che la donna statunitense non 
sia proprio così come ce la 
mostrano i teleschermi. Ma a 
qualcuno piace scema. E al­
lora che se la tengano, dire' 
te voi; ma alla RAI non pare 
giusto e via dissipando fondi 
pubblici nell'acquisto di simi­
li sottoprodotti. 

Il telefilm, per riprendere 
la metafora iniziale, è un ape­
ritivo del cinema, ma è an­
che una grande invenzione 
televisiva, adatta come poche 
alla dimensione casalinga un 
po' distratta. Non c'è dub­
bio, ci pare, che è meglio un 
buon telefilm di un film me­
diocre quali se ne vedono 
troppo spesso anche sulle re­
ti nazionali (non parliamo poi 
delle « private»). 

E se l'America deve pro­
prio esserci maestra, allora 
diciamo anche che tanti gran­
di e grandissimi registi di 
laggiù si sono fatte le ossa 
con la TV. Non potrebbe suc­
cedere lo stesso anche da noi, 
se solo mamma RAI volesse 
allevare qualcìie giovane di­
sposto al lavoro di serie con 
personaggi popolari e intrec 
ci adatti al veloce tempo del 
telefilm? 

Magari ci sbagliamo ed è 
meglio continuare coi kolossal 
miliardari affidati a registi di 
fama capaci di fare da ri­
chiamo per qualche premio 
internazionale... 

Comunque consoliamoci, noi 
amatori, con le rare serie di 
telefilm importate di buon 
livello, come quella purtroppo 
finita del tenente Colombo e 
quella fortunatamente ancora 
in corso delle Storie di contea 
(il mercoledì in seconda sera­
ta sulla seconda rete), dove 
finalmente si tocca terra, una 
terra campagnola, qualche 
volta abitata dalla violenza e 
dalla paura, spesso visitata 
dall'intelligenza e. più rara­
mente. come d'obbligo, anche 
dalla poesia. 

Maria Novella Oppo 

La tournée di Bruce Cockbum 

Evviva l'ecologia 
con il rock che 

viene dal Canada 
Stasera è a Rimini e il 28 è a Napoli 

A soli due anni di distan­
za l'artista canadese torna in 
Italia per consolidare fama 
e successo; anche questa vol­
ta si presenta accompagna­
to da un gruppo elettrico co­
stituito da Dennis Pendrith 
al basso, Bob Di Séalle alla 
batteria, Hugh March al vio­
lino, Kathy Moses al sax e 
flauto e John Goldsmith alle 
tastiere; e ad esso alterna le 
ormai rarissime esecuzioni 
acustiche che lo misero in 
evidenza nelle sue prime in 
ctiioni. 

Bruce Cockburn. musicista 
delicato e sognante, è stato 
fortemente influenzato nella 
sua prima formazione arti­
stica da personaggi come 
•A Mississippi » John Hurt e 
Big Bill Broonzy. Lo si ri­
cordava però collocato in una 
dimensione particolare, come 
quella canadese, che pure 
non avendo punti di riferi­

mento precisi è la stessa che 
accompagna nelle loro can­
zoni i vari Cohen, Neil Young 
e Joni Mitchell: una sorta di 
soffusa malinconia vissuta in 
spazi ampi che si disperde 
m mille direzioni. Ora le co­
se sono abbastanza cambia­
te. L'impatto musicale è mol­
to più duro, il gruppo ha una 
funzione decisiva per espri­
mere i vecchi pezzi con la 
nuova ossatura. Si tratta so­
stanzialmente di rock molto 
raffinato, con sfumature che 
sconfinano nel jazz e ricer­
che che vanno oltre le con­
suetudini occidentali. E co­
munque uno stile molto di-, 
verso da quello previsto dal­
la matrice iniziale, che • si 
avvaleva soprattutto di ar­
peggi e di melodìe delicate 
anche se duttili. 

I suoi testi parlano d'amo­
re, ma anche di paesaggi, di 
boschi e fiumi che rischia­

no il disastro ecologico, rac­
chiudendo in sé uno strano 
panteismo che abbraccia tut­
to ciò che di naturate si può 
ancora salvare. E proprio 
per la tematica proposta, ov­
viamente, la veste solista ed 
acustica è quella più amata 
e seguita dai suoi fans, ma 

.è anche quella più consona 
ad una narrazione che spes-

, so scivola al limite del favo-
. Ostico. Ora con il suo nuo­

vo modo di proporsi, Cock-
•burn riesce forse a dare più 
grinta agli argomenti tratta­
ti, ma perde inevitabilmente 
quel senso del magico che 
era da tempo sua caratteri­
stica. 

Cockburn e la sua band 
suonano oggi a Rimini, il 25 
a Varese, il 26 a Mira (VE) 
e il 28 a Napoli, dove conclu­
derà la sua tournée italiana. 

Roberto Caselli 

COREGA TABS 
per la pulizia della tua dentiera 

Bilancio del I Festival Internazionale di Mosca 

Una gran baldoria 
di vodka e concerti 

Esecuzioni di buon livello e alcune novità di rilievo 

COREGA TABS 
compresse super effervescenti 

con extra fòrza pulente 

Dal nostro inviato 
MOSCA — E ora c'è un po' 
di tregua anche per le due 
splendide sale che hanno ospi­
tato i concerti del primo 
Festival internazionale di 
musica nell'URSS: la Sala 
delle colonne, nel Palazzo dei 
Sindacati, e la Sala grande 
del Conservatorio: la prima, 
ricca di lampadari carichi di 
oltre tremila lampadine; la 
seconda circondata dai ritrat­
ti (grossi medaglioni) dei 
grandi compositori del passa­
to. L'una e l'altra, con qual­
siasi musica, a qualsiasi ora 
e con qualsiasi tempo (freddo, 
caldo, pioggia e vento si so­
no capricciosamente alterna­
ti) sono state sempre sotto il 
tiro di una enorme folla. 

Tutta una serie di concerti, 
ad esempio, si è svolta con 
inizio alle ore 13 (e si è an­
dati avanti anche fino alle 
16.30); c'erano musiche an­
che difficili, ma è successo a 
Lutoslawski che dirigeva il 
suo Doppio concerto per arpa 
e oboe, dopo tre ore e mezzo 
di tante altre novità (quasi 
tutto il programma del Festi­
val comprendeva pagine in 

i .* prima » per Mosca) di con­
cedere il bis dell'Allegro fi­
nale. Lutoslawski è piaciuto 
anche più di Penderecki pre­
sente al Festival con il Con­
certo per violino e orchestra. 

Aspetti della nuova musica 
sono venuti da un Concerto di 
danze per chitarra e orche­
stra del cubano Leo Brower, 
un animatore delle nuove espe­
rienze musicali, oltre che chi­
tarrista formidabile, venuto 
alla ribalta, anni fa. quale in­
diavolato interprete del Ci-
marron di Hans Werner Hen-
ze. Di quest'ultimo, il Festival 
ha presentato le antiche Can­
zoni napoletane. Vivacissimo 
interesse hanno avuto certi 
Canti, su versi di Esenin e 
Majakovski, dell'inglese Ni-
gell Osborne, mentre un lungo 
strascico di favorevoli com­
menti si è registrato sulle Va­
riazioni concertanti per piano­
forte e orchestra, dì Mario 
Zaf red (uno « scavo * sulle 
battute introduttive dell'ulti­
ma Sonata di Beethoven, ope­
ra 111). C'erano pagine di 
Martinu. di un altro cubano, 
compositore e direttore d'or-

i chestra. Alberto Sanchez Fer-
j rero (Khatyn, poema sinfoni-

co-corale), dello spagnolo Car­
los Palacio. del vietnamita 
Nguen Sin. 

I padri della musica del 
nostro tempo hanno occupato 
un posto di rilievo. Igor Oi-
strach ha dato un'interpreta­
zione pressoché spasmodica 
del secondo Concerto per vio­
lino e orchestra oi Bartòk, e 
Kodàly ha onorato il Festival 
con il suo Psalmus Hungari-
cus. Stravinski si è imposto 

con una straordinaria esecu­
zione delle Nozze e hanno 
ben figurato Enescu, Villa Lo-
bos, Britten, Gershwin. 

Prokofiev, con l'Ode per la 
fine della guerra, ha aperto 
il Festival concluso dall'Ode 
alla gioia di Aram Kaciatu-
rian. Tra le due composizioni, 
c'è stato spazio anche 
per Sciostakovic (quindicesi­
ma Sinfonia, quella con il ri­
torno di « temi » rossiniani e 
wagneriani) e per Mjaskovski 
(Sinfonia n. 5) ricordato nel 
centenario della nascita. Tra 
il 1908 e il 1950 (anno della 
morte), compose ben venti­
sette Sinfonie. 

Ila partecipato al Festival 
un'abbondante ventina di Pae­
si (Italia, Germania federale 
e democratica, Polonia, Fran­
cia. USA, India. Mongolia. 
Vietnam, Iraq. Marocco. Tu­
nisia, Cuba. Bulgaria. Roma­
nia, Jugoslavia, Inghilterra, 
Cecoslovacchia. Spagna. Nor­
vegia, Finlandia, Giappone, 
Ungheria. Brasile) e sono sta­
te eseguite più di quaranta 
composizioni incappate (nei 

Festival è piuttosto difficile) 
in esecuzione d'alto livello, che 
hanno contribuito al succes­
so dell'iniziativa. Dal Festival 
erano esclusi i compositori 
sovietici, viventi, volendo la 
manifestazione fornire al pub­
blico e ai musicisti dell'URSS 
(hanno seguito le fasi del Fe­
stival Rodion Scedrin. Edisson 
Denisov. Karen £aciaturian) 
informazioni su taluni aspetti 
della musica quale si è svolta 
nei vari paesi del mondo. Le 
scelte tra autori e composizio­
ni potevano essere regolate 
anche da criteri diversi, ma il 
Festival ha svelato la sua im­
portanza quale occasione di 
nuova presa di contatti musi­
cali tra l'URSS e il resto del 
mondo. Il Festival, cioè, ri­
lancia un discorso sulla mu 
sica nel quale l'URSS e la mu­
sica sovietica si pongono co­
me interlocutori tanto più di 
rilievo, quanto più in grado 
di promuovere un dialogo 
aperto a tutte le voci deÙa 
musica d'oggi. 

Erasmo Valente 

Giugno a Riccione: incontro 
mondiale fra scuole di teatro 

MILANO — L'Ater ha presentato nei giorni scorsi a Milano 
le iniziative che avranno luogo a Riccione fra il 9 e il 13 
giugno. La più interessante è senz'altro l'incontro fra scuole 
di teatro di tutto il mondo, che si svolgerà qui sotto la presi­
denza del famoso Jacques Lecoq. 

Questo convegno avrà delle finalità anche operative: ed è 
proprio in vista della formazione di un'ipotetica scuola di 
teatro che si prevede la partecipazione di Strehler. Gass-
man, Eduardo, Dario Fo • Ferruccio Soleri. Nello stesso 
perìodo a Riccione si svolgerà l'assegnazione del Premio di 
prosa Riccione-Ater e a Ferrara, fra il 1. e il 6 giugno, una 
iniziativa dedicata ai giovani concertisti. 

S. Sebastiano: Anthony Quinn 
e Lucia Bosé « ospiti d'onore » 

SAN SEBASTIANO — Anthony Quinn e Lucia Bose' saran­
no gli «ospiti d'onore» del X X I X Festival cinematografico 
internazionale di San Sebastiano che si terrà dal 17 al 28 set­
tembre prossimi. Lo ha annunciato la commissione perma­
nente del festival che ha anche dato notizia della nomina di 
Luis Gasca, noto scrittore spagnolo, alla direzione della ras­
segna. 

Questa ventinovesima edizione del festival si suddividerà 
in diverse sezioni tra le quali spiccheranno quella ufficiale, 
quella dedicata ai nuovi registi ed una retrospettiva dedicata 
al regista italiano Marco Ferreri. Inoltre, parallelamente al 
festival ufficiale, st terranno numerose rassegne tra le quali 
una dedicata alla « nascita del cinema », una e all'arte nei ci­
nema fantastico » ed una alla « letteratura latino-americana 
e II cinema ». 

L'off italiano nell'82 ospite 
di « The Kitchen » a New York 

ROMA — A gennaio dall'82 un consistente drappello di grup­
pi dell'avanguardia teatrale italiana si esibirà a New York. 
Sono stati invitati da «The Kitchen», lo spazio In cui si 
svolge parte della ricerca di punta americana. L'Invito è ar­
rivato in occasione della visita di Renato Nlcolini a New 
York ed è rivolto a quelle formazioni che si sono prodotte 
nella rassegna Paesaggio Metropolitano, che ha avuto luogo 
quest'inverno alla romana Galleria Nazionale d'Arte Moderna. 

Ad organizzare il viaggio dei cinque gruppi che sono stati 
scelti, l'Invio del vldeotapes e la preparazione di un semi­
nario sulla sperimentazione teatrale italiana, sarà Giuseppe 
Bertolucci. 

Ecco gli eroi di 
nuove avventure 

Detective, coppie innamorate, drammi collettivi - Ma rive­
dremo Kojak e Fonzie e c'è chi pensa a Ciccio e Franco... 

Sullo schema del nuovo 
palinsesto RAI leggiamo 
r ipe tu tamente e con qual­
che perplessità & telefilm, 
sceneggiato o varietà ». Ci 
chiediamo quale dei t re 
generi avrà pross imamente 
la meglio sugli altr i . Se, fi­
nora, il serial americano 
vinceva su tu t t i i fronti, 
nel pentolone RAI bollono 
idee diverse sul dest ini del 
telefilm. 

% Ormai s t iamo andan­
do verso la saturazione più 
completa » dicono alti fun­
zionari della pr ima e della 
seconda Rete. « Ospiteremo 
meno telefilm e più spet­
tacolo, oppure serial di pro­
duzione nos t rana o di co­
produzioni europee che se­
guano, per esempio, il fi­
lone mitologico: un' idea è 
di scegliere tra i protago­
nisti Franco Franchi e Cic­
cio Ingrassia ». 

Ma il telefilm i tal iano 
costa troppo (per i mec-
canismi di s t r u t t u r a e di 
appalto della Ra i ) . Si ri­
corre perciò al prodotto 
d'acquisto. 

Con l 'estate arriva una 
sorpresa dalla Rete 2: si 
chiama Hart to Hart ed è 
prodotto dalla Columbia. 

Troveremo due innamo­
ratissimi sposi che giocano 
a fare i detective e si in­
filano in un milione di 
guai . Lei, S t ephany Po-
wers, una splendida gior­
nal is ta , lui, Rober t Wa­
gner, un fascinoso uomo di 
affari, creano un diverten­
te terzetto insieme al lo­
ro maggiordomo, interpre­
ta to dal famoso Lionel 
S tander . Un cocktail di 
amore e suspense, insom­
ma, che in America h a avu­
to un successo s trepi toso. 
La RAI ha comprato solo 
(!) 44 episodi che a n d r a n n o 
in onda dal 16 luglio, a 
metà se t t imana e in pri­
ma sera ta . 

Di s tampo meno com­
merciale e di con tenu to 
più denso è l ' appuntamen­
to con Identikit USA, u n a 
sorta di sceneggiato corto 
m a sempre pieno dì av­
venture che illustra sei 
d rammat ic i fat t i della più 
recente storia amer icana . 
Tra gli altri , l 'assassinio 
dì J o h n Kennedy , il suici­
dio di massa nella Guyana , 
il r ap imento di Pa t r ic ia 
Hearst . Oltre ad una fa­
scia di repliche previste 
per il tardo pomeriggio 
estivo (da Starsky e Hutch 
a Le strade di San Fran­
cisco) la stessa Rete 2 pro­
pone Palmestown, la sto­
ria semplice di due ragaz­
zi, uno bianco e l 'altro ne­
ro, ambien ta t a negli S ta t i 
del Sud du ran te gli a n n i 
T ren ta . 

Per la Rete 1, Invece, 
nessuna novità, se non un 
nuovo gruppo (sei episo­
di) della serie Sam e Sally. 
prodotta dalla Techniso-
nor francese. I personaggi 
lì conosciamo già: una don­
na br i l lante e temerar ia , 
in perfet to sti le con i tem­
pi moderni , che si caccia 
in situazioni impossibili 
obbligando il mar i to (un 
serio studioso di criminolo­
gia) a salvarla . I raccon­
ti sono ambien ta t i in Ita­
lia. Franc ia . America Lati­
n a e Africa e i protagoni­
s t i sono Georges Descriè-
res, più noto nelle vesti 
dì Arsenio Lupin, e u n a 
nuova a t t r ice , Nicole Cai-
fan. 

T a n t e storie d 'amore, 
dunque, t r a le quali n o n 
poteva manca re il capita­
no Line Ere r s del polizie­
sco Squadra speciale Most 
Wanted, u n a serie avvia­
ta in queste se t t imane . 

Accanto a questa serie 
a n d r à in onda sempre sul­
la Rete 1. anche un nuo­
vo gruppo di Sulle strade 
della California. i 

Del resto, nei vari merca­
ti svoltisi di recente in 
Europa e in America (Can­
nes e Los Angeles), la Rai 
h a messo le m a n ! su alcu­
ni prodotti già col laudati . 
Pr ima o poi r ivedremo in­
fatti a l t re e nuove avven­
tu re del Tenente Kojak, 
protagonista Telly Savalas. 
visto di recente nei pann i 
del fanatico capo della set 
ta che met teva sot to se­
questro un t ransa t lant ico . 
E ancora : un ciclo della 
sganghera ta t ruppa di 
MASH e. infine, (poteva 
mancare? ) un nuovo pac­
chet to con Fonzie ed Hap­
py days. 

Chi h3 la meglio, sul te­
lefilm, comunque, mostran­
do nessuna intenzione di 
mollarli, sono le TV pri­
vate : Berlusconi h a appe­
na finito di comprare a 
Cannes quelli at tualment» 
più richiesti in USA: Tut­
ti in famiglia e Mary Ty-
ler-Moore. 

Ambra Somaschini 

TV: i duri Anni Trenta 
e Albertone che 

fa il medico della mutua 
Dopo vent'anni, secon­

do sceneggiato della serie 
La scuola dei duri, va in 
onda stasera alle 20.40 sul­
la Rete 1. La regia è di 
Mario Foglietti, la sceneg­
giatura — dal romanzo di 
O'Henry — è di Gianfran­
co Calligarich. gli interpre­
ti principali sono Valeria 
Fabrizi, Carlo1; De Carva-
lho e Bruno Corazzari. 

Prima di tentare la fuga 
dal riformatorio. Phil e 
George strinsero il patto 
di riincontrarsi, qualun­
que fosse stato l'esito del­
la loro impresa, dopo ven-
t'anni, al bar di O'Henry. 
Phil. puntualissimo, si pre 

senta all'appuntamento, pur 
sapendo che il boss della 
città. Colosimo, vuole uc­
ciderlo. Nello stesso tem­
po anche la polizia, infor­
mata dell'arrivo di Phil, 
vorrebbe prendere questo 
malvivente che da tanto 

tempo opera nell'oscurità. 
A']a fine i due vecchi ami­
ci si ritro\ eranno, pur in-
consape\olmente, e la po­
lizia riuscirà ad arrestare 
Phil. 

L'italiano nel mirino dì 
Alberto Sordi, questa sera 
sulla Rete 2, è il medico. 
Ruedremo infatti alcuni 
spezzoni di due film che in 
qualche modo hanno faito 
epoca: 71 medico della mu­
tua, di Luigi Zampa, del 
19G8. sceneggiato da Ser­
gio Amidei e gli stessi 
Zampa e Sordi: poi 11 prof. 
dott. Guido Tersila, pri­
mario della Clinica Villa 
Celeste, convenzionata con 
le mutue, diretto da Lu­
ciano Salce. Sulla Rete 3, 
infine, alle 19,20, grande 
spettacolo con il Circo di 
Stato di Mosca, in occa­
sione del suo primo cen­
tenario. 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
10 

10,30 

11 
11,55 
12,15 
13 
13,30 
14 
14,20 
15 
17.10 

18 
20 
20,40 

21.50 
22,50 
23,05 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Una certa s tona» -
Con Shirley Jones, David Cassidy - Regia di Jerry 
Paris 
UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait -
Musiche di Fauré, Mozart, Debussy e Liszt 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - Di Liliana Chiale 
LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
T G 1 NOTIZIE 
DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica-e dischi x 

TUTTI INSIEME TEMPESTOSAMENTE - «Il primo 
amore» (4. episodio) - Regìa di Luigi Bonori - Con 
Lia Zoppelli, Nino Castelnuovo-, Rossana Podestà 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
LA SCUOLA DEI DURI • «Dopo vent'anni» (2. epi­
sodio) - Regìa di Mario Foglietti - Con Carlos De 
Carvalho - Valeria Fabrizi 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
10 QUI DISEGNI ANIMATI • Attenti... a Luni 
10,30 MOTORE '80 
11 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di K. Pen-

derecky 
11,45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
12 T G 2 ATLANTE 
12,30 CIAO DEBBYE! - «Debbie e i diavoli blu» • Con 

Debbie Reynolds, Don Chastain, Tom Bosley 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 McMILLAN E SIGNORA - « Scalando marcia verso 

il pericolo» - Con Rock Hudons, Nancy Walker 
15,10 T G 2 DIRETTA SPORT - Roma: Tennis - Roma: 

Atletica leggera - Italia-URSS 
17.55 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - «La cura» - Con 

Roddy RcDowall, Ron Harper, James Naughton 
18,45 T G 2 GOL FLASH 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo 

di una partita di Serie A 
1950 T G 2 TELEGIORNALE 
20 T G 2 DOMENICA SPRINT 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (terza 

serie) - « Gli anni del boom: tutto da ridere! » 
21.55 TG2 DOSSIER II documento della settimana 
22,50 TG 2 STANOTTE 
23,05 PROTESTANTESIMO 

• TV 3 
14 

16,50 

17,50 

19 
1920 

20.45 
21.30 
2150 
222» 
22,40 

TG DIRETTA SPORTIVA - Torino: Motociclismo -
Roma: Atletica leggera (campionati europei) 
TRATTASI DI CANZONETTE - Enzo Jannacci in 
concerto (2. parte) 
SECRET ARMY - «Obiettivo Berlino» (6. episodio) -
Con Bernard Hepton. J an Francis e Angela Richards 
T G 3 
DAL CIRCO DI STATO DI MOSCA - Spettacolo di 
gala in occasione del suo primo centenario 
T G 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscardi 
T G 3 SPORT REGIONE 
_MONDO CONTADINO 
T G 3 
ROCkONCERTO - Nine Below Zero al Marquee di 
Londra 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: &1Q, 
10,10. 13, 18. 19. 2L 23; Onda 
Verde - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: 7,20, 
830. 10.03. 12,03, 13,20, 15.03, 
17.03. 19.20. 21.03. 2230. 23.03; 
6: Musica e parole per un 
giorno di festa; 8.40: Edicola 
del GR1; &50: La nostra ter­
ra: 9.30: Messa; 10.15: Ma­
ledetta domenica; 11,05: Black 
oui; 11.48- La mia voce per 
la tua domenica. 1230. 14.35, 
18.07: Carta bianca: 13.15: 
Tra la gent3; 14: Radiouno 
per tut t i ; 19.25: Musica break; 
19,50: Il flauto magico, musica 
di Mozart; 22.40: Facile ascol­
to; 23.05: La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05, 
6,30, 730, 930, 1130, 12.30. 13.30. 
15.30, 18,50. 18.45. 1930. 2230; 
6, 8.08, 6,35. 7,05, 8: Il mattino 
ha l'oro in bocca; 7,55: Il 
GR2 al Giro d'Italia; 8.45: 
Video flash; 11: Spettacolo 
concerto: 12: Anteprima 
sport; 12,15: Le mille canzo-

i ni; 12.45: Hit parade 2; 14: 
: Le trasmissioni regionali; 
I 14.30. 16,55. 18.47: Domenica 

con noi; 16, 18: Domenica 
sport; 19.50: Le nuove storie 
d'Italia; 20.10: Il pescatore 
di perle; 21.10: Torino not­
te; 22^0: Buonanotte Eu­
ropa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.44. 
7.25. 9.45. 11,45. 13.45, 18.20 
circa. 19. 20,45; 6: Quotidia­
na Radiotre; 6,55. 830. 1030: 
il concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 9,48: Domeni­
ca tre; 11,48: Tre A: agri­
coltura, alimentazione, am­
biente; 12: Il tempo e 1 gior­
ni. 13,15: Disconovita; 14: Le 
stanze di Azoth; 15,30: Mu­
siche in dischi; 1630: La let­
teratura e le Idee; 17: Tu­
ra ndot di G. Puccini; nell'in­
tervallo (1830): Ubri novi­
tà: 1935: Attraverso la por­
ta di Duchamps; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Stagione sinfo­
nica pubblica della Rai: di­
rige A. Ros-Marba. nell'inter­
vallo (2130): rassegna delle 
riviste, 22,45: U Jazz. 

> 


